
Lo Stalinismo 
L’URSS DAL 1924 AL 1939 



La NEP  

 Dopo la guerra civile, Lenin instaura la 
Nuova Politica Economica per salvare la 
società russa dal collasso. 

 Gli imprenditori possono aprire piccole 
fabbriche e i contadini vedere parte del 
loro raccolto (il resto va allo stato). 

 È un momentaneo passo indietro rispetto 
all’ideologia comunista.  

 Se ne avvantaggiano soprattutto i kulaki 
(contadini benestanti).  

 Molti aiuti economici dall’estero. 



STALIN AL POTERE 

 1924: morte di Lenin  lotta per il 
potere tra Lev Trotzkij e Josif Stalin. 

 Trotzkij: esportare la rivoluzione in tutta 
Europa 

 Stalin: consolidare il comunismo in 
URSS. 

 1927: prevale l’idea staliniana  

 Trotzkij espulso dal partito e costretto a 
fuggire in Messico, dove un emissario di 
Stalin lo ucciderà nel 1940.  

 



Trockij e Stalin 



LA COLLETTIVIZZAZIONE FORZATA 

 Abbandono della NEP: tutti i mezzi di 
produzione sotto il diretto controllo 
dello stato, senza alcuna iniziativa 
privata. 

 Kolchoz = cooperative ottenute 
unificando tante piccole proprietà 
terriere.  

 Terra e macchinari agricoli 
appartengono allo stato ma sono 
gestiti dai contadini. Lo stato decide la 
quantità della produzione e i prezzi. 

 



I PIANI QUINQUENNALI 
 Piani quinquennali: progetti economici da 

ristabilire ogni 5 anni. Il primo parte nel 
1928. 

 Incremento dell’industria pesante 
dell’acciaio e del ferro, per produrre 
armamenti moderni e macchinari  
l’URSS, da paese agricolo, diventa potenza 
industriale.  

 Creazione di città, fabbriche e vie di 
comunicazione in Siberia.  

 La Russia diventa la 3° potenza industriale 
del mondo (soprattutto industria pesante). 



LE CONSEGUENZE  
 I kulaki, che si oppongono alla 

collettivizzazione delle terre, vengono 
espulsi dalle loro terre o mandati nei 
Gulag. 

 Sconvolgimento della produzione + scarso 
impegno dei contadini che lavorano una 
terra di cui non sono proprietari + 
tecniche agricole arretrate   carestie 
frequenti. 

 Sovraffollamento delle città industriali 
(condivisione degli alloggi). 

 



Holodomor 

Con questo termine, che significa 
“morte per fame”, si indica la 
carestia del 1932-33 in Ucraina, 
provocata dalla politica economica 
dell’URSS. La deportazione dei 
kulaki ucraini, la collettivizzazione 
forzata e la requisizione dei 
raccolti furono all’origine di una 
spaventosa penuria di cibo, che 
causò la morte di milioni di 
persone. 
La chiusura dei confini ucraini, 
decisa da Stalin, impedì al popolo 
di cercare salvezza in altre zone. 
Diversi furono i casi di 
cannibalismo.  
Ma di tutto questo non si seppe 
nulla per decenni e ancora adesso 
il genocidio ucraino è poco 
conosciuto.   

Il monumento in memoria delle vittime 
della “Grande Fame”, a Kiev 



LE CONDIZIONI DI LAVORO 

 Disoccupazione assorbita grazie 
all’imposizione ad un gran numero di 
operai il lavoro che in altri paesi sono già 
affidati alle macchine. 

 Paghe bassissime, lunghi orari di lavoro. 

 Sfruttamento dei detenuti dei Gulag per la 
costruzione di opere pubbliche (es. Canale 
Mar Bianco-Mar Baltico).   

 Diffusione dell’istruzione elementare, 
perché in città ci sono le scuole.  



“Alla fine della giornata lavorativa sul cantiere rimangono dei cadaveri. La neve 
ricopre le loro facce. Qualcuno si è rannicchiato sotto una carriola capovolta, ha 
nascosto le mani in tasca ed è morto così. Là sono congelati in due, appoggiati 
uno alla schiena dell’altro. Sono giovani contadini, i migliori lavoratori che si 
possano immaginare. Li spediscono sul canale a decine di migliaia alla volta, e 
cercano di far sì che nessuno capiti nel medesimo lager con il padre: vengono 
separati. Viene loro subito assegnato un quantitativo di ghiaia e massi che non si 
potrebbe estrarre neppure d’estate. Nessuno può insegnare loro, avvertirli, essi 
spendono per intero le proprie forze da gente di campagna, si indeboliscono 
rapidamente e così muoiono assiderati, abbracciati a due a due”. 

 (A. Solzenicyn, Arcipelago Gulag) 



Lo “stacanovismo” 

Aleksej Stachanov fu un 
minatore sovietico che, 
secondo la propaganda,  nel 
1935 era riuscito ad estrarre 
una quantità di carbone 14 
volte superiore a quella degli 
altri. Fu così additato come 
eroe nazionale ed esempio per 
incentivare tutti a produrre di 
più. In realtà si trattava di un 
“record” organizzato a scopi 
propagandistici, poiché a 
Stachanov fu attribuita anche 
la produzione di altri minatori. 
Ancora oggi il termine 
“stacanovista” indica chi 
dedica tutte le proprie energie 
al lavoro.  

Stachanov al lavoro 



LA POLITICA ANTIRELIGIOSA 

 Durissima persecuzione contro la Chiesa 
ortodossa fin al 1918: sacerdoti 
incarcerati, demolizione di chiese, 
requisizione di oggetti liturgici. 

 Più di 8000 morti tra i sacerdoti. 
 1932: Piano Quinquennale Antireligioso 
→ arrivare ad abolire il concetto stesso di 
Dio entro il 1937! 

 Solo dopo l’invasione nazista Stalin, per 
incitare il popolo alla resistenza, libererà 
dei sacerdoti (ma creerà un Soviet per gli 
Affari della Chiesa per controllarli).  
 



La Chiesa di 
Cristo Salvatore 

La cattedrale ottocentesca di Cristo 
Salvatore, a Mosca, venne demolita 
nel 1931 per far spazio ad un 
monumentale Palazzo dei Soviet.  
La costruzione fu però rimandata a 
causa della mancanza di fondi, 
problemi di allagamento a causa del 
vicino fiume Moscova e poi per lo 
scoppio della Seconda Guerra 
Mondiale. 
Nel secondo dopoguerra il buco che 
doveva servire per le fondamenta 
del palazzo fu allagato e 
trasformato nella più grande piscina 
all’aperto del mondo.  
 
Dopo il crollo dell’Unione Sovietica 
la chiesa fu ricostruita. Venne 
inaugurata nel 2000.  



UN REGIME DI TERRORE 

 Articolo 58 del Codice Penale Sovietico: 
reati contro lo stato. 

 È così vago che chiunque può essere 
arrestato come “nemico del popolo” e 
condannato a morte o alla deportazione 
nei gulag. 

 1934-1939: periodo del “terrore 
staliniano” o delle grandi purghe  
persecuzioni i membri del partito 
sospettati di infedeltà.  

 NKVD (poi Kgb): polizia politica di Stalin. 

 



Le purghe 
staliniane 

Il termine si riferisce agli anni 
in cui la persecuzione di Stalin 
si fece più feroce e colpì tutti 
coloro che il dittatore riteneva 
infedeli, compresi molti ex 
compagni di partito e numerosi 
generali dell’armata rossa. 
Costoro, insieme a moltissimi 
intellettuali, artisti e semplici 
cittadini, vennero uccisi o 
deportati in Siberia dopo 
processi fasulli in cui gli 
accusati, sottoposti a torture 
fisiche e psicologiche, finivano 
per confessare colpe mai 
commesse. Anche molti europei 
scappati in Russia per sfuggire 
alle persecuzioni fasciste e 
naziste vennero colpiti.  
In tutto a causa di Stalin 
morirono tra i 10 e i 20 milioni 
di persone.  

Alcune vittime del terrore staliniano  
nelle  foto scattate poco prima dell’esecuzione 

 

i volti delle Grandi Purghe ritornano in un libro 

http://www.clickblog.it/post/45819/urss-i-volti-delle-grandi-purghe-del-1937-1938-ritornano-in-un-libro


I Gulag 

Già sotto Lenin erano stati creati 
campi di lavoro forzato destinati 
soprattutto ai prigionieri della 
guerra civile: il primo fu quello 
delle Isole Solovki, vicino al 
Circolo Polare Artico. 
I Gulag si diffusero poi sotto 
Stalin, tanto da creare un vero e 
proprio “arcipelago”, come lo 
definì il grande scrittore 
Solzenicyn.  
Nei campi i detenuti erano 
costretti a lavorare in condizioni 
disumane, in particolare in 
miniera o alla costruzione di 
grandi opere pubbliche.  

Negli ex monasteri delle Isole Solovki fu 
installato il primo Gulag. 





Aleksandr 
Solzenicyn 

Solzenicyn, scrittore e storico 
sovietico, è noto soprattutto per 
aver fatto conoscere al mondo 
l’orrore dei Gulag, dove lui stesso 
era stato internato per aver 
criticato Stalin in una lettera.  
 Il manoscritto di Arcipelago Gulag 
fu pubblicato a Parigi nel 1973: era 
uscito dall’URSS grazie ad una 
“catena” clandestina di diffusori, 
dopo che l’unica altra copia 
esistente era stata requisita dal 
KGB  dopo la confessione estorta ad 
una dattilografa, che poi si suicidò.  
 
http://www.letteratura.rai.it/articoli/arcipelag
o-gulag/26240/default.aspx 

Solzenicyn prigioniero  
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STALINISMO E CULTURA 
 L’arte e la letteratura dovevano glorificare 

le conquiste dell’URSS e proclamare la 
superiorità del comunismo (“realismo 
socialista”). 

 Ostilità verso la scienza “straniera”: le 
teorie scientifiche provenienti dall’estero 
vengono bandite e tutte le invenzioni sono 
attribuite alla scienza russa.  



IL CULTO DELLA PERSONALITÀ 

 La dittatura è incentrata sul culto della 
persona di Stalin, che si identifica col 
partito comunista. 

 La propaganda lo presenta come padre 
della patria, quasi come una divinità. 

 

 Il suo successore, Kruscev, denuncia il 
“culto della personalità” di Stalin, 
addebitando a questo tutti i misfatti 
sovietici, senza per questo rinnegare il 
comunismo.  



“Il capitano dei paesi sovietici ci guida di vittoria in vittoria” 



Buon anno nuovo, 
amato Stalin! 

https://www.youtube.com/watch?v=HijFY8ypiW4


LA POLITICA ESTERA STALINIANA 

 1928, congresso del Comintern: è 
autenticamente rivoluzionario solo chi si 
impegna a difendere l’URSS. 

 Il suo progetto non è far scoppiare 
rivoluzioni all’estero, ma espandere il 
territorio dell’URSS. 

 L’unico “contributo” dato da Stalin a 
vicende all’estero è l’invio di armi e 
truppe a sostegno dei repubblicani della 
Guerra civile spagnola (ma in cambio 
pretenderà l’eliminazione degli anarchici).  



IL PATTO MOLOTOV-RIBBENTROP 

 1939: patto di non aggressione tra 
Germania e URSS. 

 Prevede anche l’occupazione della Polonia 
orientale, delle repubbliche baltiche e 
della Bielorussia da parte dell’URSS. 
 

 A questo punto è evidente che le due 
dittature sono simili: due stati totalitari 
che mirano all’annullamento dell’individuo 
e all’espansionismo. 

 La propaganda sovietica si adegua.  



Il ministro degli 
esteri tedesco 
Ribbentrop (a destra) 
e il ministro degli 
esteri sovietico 
Molotov (a sinistra) 


